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AREA TECNICA 

 
DETERMINAZIONE N. 68 DEL 11 giugno 2026 

 
 

OGGETTO: IMPEGNO DI SPESA PER VERSAMENTO CANONI DERIVAZIONE ACQUA USO 
POTABILE/IDROELETTRICO – ANNO 2025 

 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA 
 
VISTI: 
- lo Statuto e il Regolamento di organizzazione dell’Ente;  
- la legge 7 agosto 1990, n. 241, “Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 

ai procedimenti amministrativi”;  
- il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi; 
- l’art. 107 commi da 1 a 6 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi 

sull'ordinamento degli enti locali”; 
- l’art.147-bis del D. Lgs. n. 267/2000 che dispone in materia di controlli di regolarità amministrativa e 

contabile negli enti locali; 
- l’art. 183 del D. Lgs. n. 267/2000 che dispone in materia di impegni di spesa da parte degli enti locali; 
- l’art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000 che dispone in materia di regole per l’assunzione di impegni di spesa e 

per l’effettuazione di spese da parte degli enti locali; 

RICHIAMATI: 
- la deliberazione di Consiglio Comunale n. 34 del 23/12/2025 con la quale è stata approvata la nota di 

aggiornamento del Documento Unico di Programmazione Semplificato 2026/2028;  
- la deliberazione di Consiglio Comunale n. 35 del 23/12/2025 con la quale è stato approvato il Bilancio di 

Previsione 2026/2028;  
- la deliberazione di Giunta comunale n. 2 del 07/01/2026 di approvazione del Piano esecutivo di Gestione 

(PEG) 2026/2028; 
- la deliberazione di Giunta comunale n. 14 del 19/03/2025 con la quale è stato approvato il Piano Integrato 

di Attività e Organizzazione (PIAO) 2025/2027; 
- il Decreto Sindacale n. 5 del 04/07/2025 con il quale è stato conferito al sottoscritto l’incarico di 

Responsabile dell’Area Tecnica; 

PRESO ATTO CHE: 
- il Comune di Cividate Camuno è destinatario di concessioni demaniali per derivazione d'acqua ad uso 

potabile/idroelettrico aventi carattere permanente; 
- l'Amministrazione, per le concessioni suddette corrisponde annualmente alla Regione Lombardia canoni 

diversificati in rapporto agli usi potabili od irrigui delle derivazioni stesse; 

VISTI gli avvisi di pagamento trasmessi da Regione Lombardia con note acclarate al protocollo dell’Ente al n. 
3417, n. 3420, n. 3422 e n. 3423 in data 21/05/2025; 

CONSIDERATO che, come da note trasmesse al protocollo comunale da Regione Lombardia il comune di 
Cividate Camuno deve versare i seguenti canoni concessori: 
- € 161,56 per derivazione acqua per irrigazione pozzo campo sportivo - codice utenza: BS03199202010; 
- € 490,03 per derivazione acqua potabile loc. Crotte - codice utenza BS03313531992; 
- € 656,37 per derivazione acqua ai fini idroelettrici loc. Crotte - codice utenza BS03313531992 
- € 446,50 per derivazione acqua potabile strada delle acque - codice utenza BS0114301985; 
- € 4.482,04 per derivazione acqua ai fini idroelettrici impianto Regina - codice utenza BS03311132012; 
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RITENUTO di assumere per l'anno 2026 l'impegno di spesa quantificato nell'importo di € 6.192,97 a favore di 
Regione Lombardia; 

VISTO la L.R. n. 34 del 10/112/1998, la L.R. 1/2000 in attuazione del D.Lgs. n. 112/1998, il D.P.C.M. del 
12/10/2000, la L.R. 29 giugno 2009 n. 10 come modificata dalla L.R. n. 22/2011, il D.g.r. n. 2762 del 
22/12/2011 e il D.g.r. n. 4287 del 25/10/2012; 

DATO ATTO che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione all’Albo pretorio on-line per quindici 
giorni consecutivi e nella sezione “Amministrazione Trasparente”, ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013; 

RITENUTO di assumere idoneo impegno di spesa; 

ACCERTATO, ai sensi dell'art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la compatibilità dei 
pagamenti derivanti dall'assunzione del presente impegno di spesa con lo stanziamento di bilancio e con le 
regole di finanza pubblica; 

VALUTATO positivamente il presente provvedimento, sotto il profilo della regolarità e della correttezza 
dell’azione amministrativa, ai sensi dell’art. 147-bis, c. 1 del TUEL e del vigente Regolamento comunale sul 
sistema dei controlli;  

D E T E R M I N A 

DI ATTESTARE che la somma complessiva per i canoni di concessione per le derivazioni di acqua per l'anno 
2026 risulta essere pari ad € 6.236,50 da versare a favore di Regione Lombardia; 

DI IMPEGNARE ai sensi dell'articolo 183 del D. Lgs. n.267/2000 e del principio contabile applicato all. 4/2 al 
D.lgs. 118/2011, per le motivazioni e le finalità di cui alle premesse, la somma di € 1.098,09 corrispondente a 
obbligazione giuridicamente perfezionata, con imputazione all’esercizio in cui la stessa è esigibile, a favore 
del creditore come sopra indicato sul capitolo 09.04.1.03/00001 del Bilancio di Previsione 2026/2028 - 
annualità 2026; 

DI IMPEGNARE ai sensi dell'articolo 183 del D. Lgs. n.267/2000 e del principio contabile applicato all. 4/2 al 
D.lgs. 118/2011, per le motivazioni e le finalità di cui alle premesse, la somma di € 5.138,41 corrispondente a 
obbligazione giuridicamente perfezionata, con imputazione all’esercizio in cui la stessa è esigibile, a favore 
del creditore come sopra indicato sul capitolo 17.01.1.03/00007 del Bilancio di Previsione 2026/2028 - 
annualità 2026; 

DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 183, comma 8, D.Lgs. n. 267/2000, la sottoscritta ha accertato 
preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti relativi all’impegno di spesa che si assume con 
il presente atto è compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole di finanza pubblica in materia 
di pareggio di bilancio come, peraltro, accertato con la sottoscrizione del presente atto da parte del 
Responsabile dell’Area contabile ai sensi e per gli effetti dell’art. 183 comma 7 e dell’art. 147-bis del D.Lgs. n. 
267/2000; 

DI DARE ATTO, altresì, ai sensi dell’art. 3 della Legge 241/90 sul procedimento amministrativo, che qualunque 
soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso, può 
proporre ricorso al Tribunale Amministrativo regionale (TAR) - Sezione di Brescia, al quale è possibile 
presentare i propri rilievi in ordine alla legittimità del presente atto, entro e non oltre 60 giorni da quello di 
pubblicazione all’albo online;  

DI INVIARE la presente, per competenza, all’Ufficio di Ragioneria dell’ente e, per doverosa conoscenza, alla 
ditta incaricata. 
 
 

 
IL RESPONSABILE 

AREA TECNICA 
FABIO SALVETTI / InfoCert S.p.A. 


